
Art. 1
xCampo di applicazione

1. Il presente accordo stabilisce,
con riferimento alla iscrizione nei ruo-
li nominativi regionali di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 1979, n. 761, allo stato giuridi-
co dei dipendenti degli altri comparti
del settore pubblico e privato e alla
qualità e durata dei corsi e, se del
caso, al possesso di una pluriennale
esperienza professionale, i criteri e le
modalità per il riconoscimento del-
l’equivalenza ai diplomi universitari di
cui all’art. 6 comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, dei titoli con-
seguiti conformemente all’ordinamen-
to in vigore anteriormente all’emana-
zione dei decreti di individuazione dei
profili professionali relativi ai diplomi
universitari stessi.

2. Il riconoscimento della equiva-
lenza di cui al comma 1 è attribuito ai
soli fini dell’esercizio professionale, sia
subordinato che autonomo.

3. Fermo restando quanto discipli-
nato dai decreti ministeriali di equipol-
lenza emanati ai sensi dell’art. 4 com-
ma 1 della legge 42/99, i titoli che
possono essere dichiarati equivalenti

ai sensi del precedente comma sono
quelli conseguiti entro la data di entra-
ta in vigore della legge 26 febbraio
1999 n. 42.

Art. 2
xCriteri di valutazione

1. Il titolo oggetto della richiesta
di equivalenza a un diploma univer-
sitario, è valutato, in ogni caso, sul-
la base dei seguenti parametri:

a) durata del corso di formazio-
ne regolarmente autorizzato dagli
enti preposti allo scopo;

b) esperienza lavorativa.
2. A oggi, in relazione al suo

valore, viene attribuito un punteg-
gio, ricavato dalle tabelle contenu-
te nell’allegato A al presente accor-
do, secondo le indicazioni di cui ai
successivi commi.

3. Nella durata del corso di forma-
zione si computano sia le ore di for-
mazione teorica che le ore di forma-
zione pratica. Se non è raggiunto il
limite minimo di durata di 750 ore
complessive annue, il punteggio attri-
buito a questo parametro è ridotto,
calcolandolo in proporzione al nume-
ro di ore di formazione effettivamen-
te svolte per singolo anno.

4. L’esperienza lavorativa, per es-
sere oggetto di valutazione, deve
essere riferibile a una attività coe-
rente o comunque assimilabile a
quella prevista per la figura profes-
sionale per la quale si richiede
l’equivalenza. Tale attività deve es-
sere svolta per un periodo di alme-
no un anno, anche non continuati-
vo, negli ultimi cinque anni antece-
denti alla data di repertazione del
presente accordo, e deve essere
attestata con una dichiarazione del
datore di lavoro dalla quale risulti-
no le date, la durata, le attività e le
eventuali qualifiche ricoperte. La
predetta dichiarazione può essere
integrata o sostituita da autocertifi-
cazione integrata dalla seguente do-
cumentazione:

- certificazione del possesso di
partita Iva riferita agli anni di attivi-
tà dichiarata;

- dichiarazione dei redditi riferita
a tutti gli anni di attività dichiarata;

- eventuale copia dei contratti di
collaborazione.

Art. 3
x Attribuzione punteggio

La valutazione del titolo viene

effettuata sommando i punteggi
risultanti dall’applicazione dei pa-
rametri di cui all’allegato A. Qua-
lora la somma dei punti consegui-
ti sia almeno 12 il titolo è ricono-
sciuto equivalente. Qualora la
somma dei punti non raggiunga il
limite minimo di 6 punti, il titolo
non può essere dichiarato equiva-
lente. Qualora il punteggio sia
inferiore a 12 punti, ma superio-
re a 6, si rimanda all’effettuazio-
ne di un percorso di compensa-
zione formativa stabilito in base
a criteri individuati dal ministero
dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca.

Art. 4
xModalità e criteri

1. Il riconoscimento dell’equiva-
lenza non produce, per il posses-
sore del titolo, alcun effetto sulla
posizione funzionale rivestita e sul-
le mansioni esercitate in ragione
del titolo nei rapporti di lavoro
dipendente già instaurati al mo-
mento del riconoscimento.

2. Le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano stabi-
liscono i termini e le modalità del-

le domande; effettuano l’istrutto-
ria e trasmettono al ministero del-
la Salute la documentazione relati-
va ai titoli ritenuti equivalenti.

3. Il ministero della Salute, pre-
so atto della positiva istruttoria di
cui al precedente comma, rilascia
al singolo interessato il riconosci-
mento dell’equivalenza ai diplomi
universitari di cui all’art. 6 comma
3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, valido su tutto il terri-
torio nazionale ai soli fini dell’eser-
cizio professionale. ●

Equivalenze, revival federale
Ipotesi di accordo con le Regioni per i titoli fuori dalle previsioni della legge 1/2002

La bozza di intesa all’esame dei ministeri competenti
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Tabelle dei punteggi assegnati ai
parametri utilizzati per l’equivalen-
za dei titoli pregressi
Punti Durata della formazione

10 3 anni con almeno 2.250
ore

8 2 anni con almeno 1.500
ore

6 1 anno con almeno 750
ore

Punti Esperienza lavorativa
10 20 anni o più

0,5
Per ogni anno di esperien-
za al di sotto dei venti
anni

Incontro tra gli assessori al Welfare e il ministro Maroni

E quipollenze: il primo
testo, elaborato dal
ministero - allora -

della Sanità era “a caldo”:
nell’ottobre del 1999 il dica-
stero di Lungotevere Ripa
elaborò una bozza di decreto
per la definizione dei titoli
equivalenti tra i vecchi ordi-
namenti di studi delle profes-
sioni sanitarie non mediche
(le scuole dirette a fini spe-
ciali ecc.) e i nuovi diplomi
universitari. E un’altra bozza
di decreto serviva a stabilire
come si sarebbero dovuti
svolgere gli esami per quelle
situazioni su cui ci fossero
stati dubbi. Il tutto in applica-
zione della legge 42/1999
(quella che ha abolito tutti i
mansionari e indicato, appun-
to, la necessità del riconosci-
mento dei titoli pregressi).
Ma fu un nulla di fatto.

E si sarebbe dovuto atten-

dere fino alla conversione in
legge del decreto-legge
402/2001 (legge 1/2002) per
chiarire che tutti i diplomi
conseguiti con la vecchia
normativa di tutte le profes-
sioni dell’area sanitaria e de-
gli assistenti sociali (area tec-
nica) sono validi per l’acces-
so ai master post-base e alla
laurea specialistica, che gli
atenei devono regolare a nu-
mero chiuso.

A cosa serve, allora, un
nuovo testo per le equivalen-
ze, sotto forma, questa volta,
di accordo tra i ministeri del-
la Salute e dell’Istruzione e
le Regioni? A riconoscere i
titoli che erano rimasti fuori
delle maglie delle 22 profes-
sioni sanitarie già normate.
E cioè tutte quelle attività
sanitarie derivate da corsi re-
gionali specifici o che non
hanno un profilo professiona-

le o ancora che derivano da
corsi analoghi a quelli del-
l’area sanitaria (e quindi, col
nuovo ordinamento, conse-
guiti nelle facoltà di Medici-
na), ma con titoli di estrazio-
ne diversa.

Un provvedimento, que-
sto, che nella prima versione
del testo aveva incassato il
no delle Regioni che ritengo-
no la materia di loro compe-
tenza. Ma su cui il ministero
della Salute insiste - con le
opportune modifiche
“federaliste” nella riscrittura
regionale - disegnando un
percorso per il riconoscimen-
to dell’equivalenza dei titoli
«ai soli fini dell’esercizio
professionale» da parte sua e
rinviando al Miur l’indivi-
duazione dei percorsi per un
contestuale riconoscimento
dell’equipollenza dei titoli di
base e per l’accesso alla for-

mazione post-base.
Ciò che dovrà fare il mini-

stero dell’Istruzione, in sinte-
si, è non solo individuare i
requisiti per il riconoscimen-
to dell’equivalenza dei titoli
per l’accesso alla formazio-
ne avanzata (sempre in base
a quanto stabilito dalla legge
42/1999), ma anche fissare i
criteri per i percorsi compen-
sativi che dovranno essere ef-
fettuati da coloro che, pur
superando la soglia minima,
non raggiungono il punteg-
gio previsto per il riconosci-
mento del titolo.

Sul testo si dovranno ora
raccogliere i pareri dei vari
ministeri competenti, prima
di essere formalizzato in
Stato-Regioni.

Il testo della bozza di ac-
cordo prevede l’equivalen-
za ai diplomi universitari -
che già sono stati equiparati

dalla legge 1/2002 alle lau-
ree triennali - dei titoli con-
seguiti prima dell’emanazio-
ne dei profili professionali.
E, come ha specificato il
ministero, «ai soli fini pro-
fessionali».

Si tratta, in sostanza, dei
titoli precedenti l’entrata in
vigore della legge 42/1999,
che dovranno essere valutati
secondo due parametri gene-
rali: la durata del corso di
formazione «regolarmente
autorizzato» e l’esperienza
lavorativa.

Le tabelle da cui desume-
re il punteggio da attribuire a
ogni parametro sono le stes-
se elaborate nel 1999 con il
primo schema di decreto sul-
le equipollenze, tranne per il
fatto che non si considera
l’intervallo dal conseguimen-
to dei titoli, visto che si parla
dell’ante-1999.

Per la valutazione della
durata del corso svolto, il
punteggio pieno spetta se
questo ha comportato alme-
no 750 ore annue e se è stato
più breve i punti sono attribu-
iti in proporzione al numero
di ore effettivamente svolte
ogni anno.

E come per le “vecchie”
equipollenze, l’esperienza la-
vorativa, per essere valutabi-
le, deve essere riferibile a
una attività coerente o co-
munque assimilabile a quel-
la prevista per la figura pro-
fessionale per la quale si ri-
chiede l’equivalenza.

Infine un chiarimento pre-
ciso: il riconoscimento del-
l’equivalenza non produce,
per il possessore del titolo,
alcun effetto sulla posizione
funzionale e sulle mansioni
esercitate nei rapporti di lavo-
ro dipendente già instaurati.

M ille milioni da destinare alle Regioni con il
decreto di ripartizione del Fondo nazionale

per le Politiche sociali, senza i vincoli di destina-
zione decisi finora dallo Stato. E ancora, un ulte-
riore stanziamento di 44 mln da destinare alle città
metropolitane individuate dalla legge 285/1997.

È questo il bottino di promesse che il coordina-
mento degli assessori alle Politiche sociali, guida-
to dal titolare del Veneto Antonio De Poli, ha
portato a casa, in seguito all’incontro con il mini-
stro del Welfare Roberto Maroni sul Fondo na-
zionale per l’esercizio 2004. Lo stanziamento del
Fondo comprende anche la quota di 150 milioni
per il finanziamento degli asili aziendali e quella
relativa al Fondo nazionale per la lotta alla droga,
da ripartire tra le Regioni nella misura del 75% (il
25% resta a carico dello Stato).

Durante l’incontro è stato inoltre affrontato il
tema del reddito di ultima istanza, finalizzato (se-
condo la legge 350/2003) al reinserimento sociale

delle fasce più deboli: il Governo si è impegnato a
cofinanziare questi interventi per il 50%, l’altra
metà dovrebbe spettare alle Regioni, che avrebbe-
ro anche il compito di decidere se e come introdur-
re questa modalità di intervento.

Intesa raggiunta sul calendario delle future riu-
nioni tra coordinamento e ministro: gli incontri
annuali saranno almeno tre, in occasione del
Dpef, prima dell’emanazione della legge Finanzia-
ria e subito dopo, per concertare con le Regioni
modalità e procedure per la ripartizione delle risor-
se. Il Governo, ha spiegato Maroni, avrebbe an-
che l’intenzione di istituire una serie di tavoli
tecnici per affrontare i temi più urgenti: i Liveas,
le figure professionali nei servizi sociali, la modifi-
ca della legge 104/1992 e il fondo per la non
autosufficienza. Sulla riforma complessiva del
Welfare è stata invece già prevista l’istituzione di
un gruppo di lavoro, a cui sarà chiesta la partecipa-
zione ad alcuni rappresentanti delle Regioni.

Una scelta «ai soli fini professionali» - Al Miur le scelte «accademiche»

Politiche sociali, sono in arrivo 1.044 milioni
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